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La seduta comincia alle 16. 

GORINI, segretario, legge il processo ver-
bale della tornata precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Ìanno chiesto un con-
gedo: per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Foschini, di giorni 2; Maraviglia, di 2; per 
ufficio pubblico, gli onorevoli: Vassallo Er-
nesto, di giorni 1; Muscatello. di 3; Cese-
rani di 3; Dalla Bona, di 4; Borgo, di 4. 

(Sono concessi). 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro della guerra. Ne ha fa-
coltà. 

GAZZERA, ministro della guerra. Mi onoro 
di presentare alla Camera il seguente disegno 
di legge: 

Aumento temporaneo dell'aliquota dei 
brigadieri dei carabinieri Reali autorizzati 
a contrarre matrimonio. (750) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della guerra della presentazione di 
questo disegno di legge. Sarà inviato agli 
Uffici. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. La prima è quella degli 
onorevoli Barbaro, Trapani-Lombardo, Ca-
pialbi, al ministro delle finanze, « per sa-
pere se non creda opportuno e urgente disporre 
che, giusta gli articoli 328 e 329 del testo 

unico approvato con decreto luogotenen-
ziale 1° agosto 1917, n. 1399, il benemerito 
Istituto « Vittorio Emanuele I I I » per i dan-
neggiati dal terremoto si provveda dei fondi, 
di cui abbisogna, anche mediante la cessione 
delle annualità del contributo dello Stato; 
e ciò in considerazione della assoluta neces-
sità, non solo di mantenere in vita, ma anche 
di dar sempre maggior impulso alla sana e 
feconda attività del detto Istituto, il quale, 
mentre grava in parte sugli stessi mutuatari, 
raggiunge e soccorre (in virtù del limite di 
150,000 lire per legge imposto alle sue ope-
razioni), la grande massa dei piccoli proprie-
tari di case, che da lunghi anni attendono la 
ricostruzione della loro casa distrutta ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

ROSBOCH, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Il finanziamento dell'Istituto Vit-
torio Emanuele I I I per i danneggiati dal ter-
remoto ha sempre formato oggetto di vigile 
cura e di benevoli provvedimenti da parte 
del Governo, come ben sanno gli onorevoli 
camerati interroganti. Allorché l'Istituto ebbe 
completamente impegnati il capitale iniziale 
e la somma ottenuta in conto corrente dal 
Banco di Napoli, venne ad esso attribuita, 
cogli articoli 328 e 329 del Testo unico 19 ago-
sto 1917, la facoltà di procurarsi i nuovi mezzi 
necessari cedendo alla Gassa depositi e pre-
stiti e ad altri Enti espressamente autoriz-
zati le semestralità dei contributi dovuti 
dallo Stato sui mutui già concessi, tanto per 
la quota a carico dello Stato quanto per quella 
a carico dei danneggiati. 

Il credito della Cassa depositi e prestiti 
per lo sconto delle quote dei mutuatari as-
somma ad oltre lire 12 milioni, mentre il cre-
dito per lo sconto delle quote a carico dello 
Stato ascende ad oltre lire 36 milioni. 

Nell'intento di accelerare le ricostruzioni 
e di porre l'Istituto « Vittorio Emanuele I I I » 
in grado di assolvere più agevolmente il suo 
compito, il Governo fascista, con l'articolo 4 
del decreto-legge 11 settembre 1924, n. 1634, 
•concesse il finanziamento diretto mediante il 
prelevamento di una congrua somma dal 
fondo dei 500 milioni autorizzato col decreto-
legge 27 settembre 1923, n. 2309 e destinato 
al rilascio delle obbligazioni « danneggiati 
terremoto ». In osservanza di questa norma 
sono stati sinora anticipati all'Istituto lire 
62,500,000 ed altri 12,000,000 saranno ver-
sati entro il 30 giugno 1931. 

L'attuale ritmo di attività dell'Istituto 
è pertanto assicurato ancora per i prossimi 
sette mesi. 


